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Le norme che riguardano direttamente gli enti locali 
 
557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica di cui ai commi da 655 a 695, gli enti sottoposti al patto di stabilita' interno assicurano la 
riduzione delle spese di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, anche attraverso la razionalizzazione delle strutture burocratico-amministrative. A 
tale fine, nell'ambito della propria autonomia, possono fare riferimento ai principi desumibili dalle 
seguenti disposizioni: a) commi da 513 a 543 del presente articolo, per quanto attiene al riassetto 
organizzativo; b) articolo 1, commi 189, 191 e 194, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la 
determinazione dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa al fine di rendere 
coerente la consistenza dei fondi stessi con l'obiettivo di riduzione della spesa complessiva di 
personale. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e 
all'articolo 1, commi da 198 a 206, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fermo restando quanto 
previsto dalle disposizioni medesime per gli anni 2005 e 2006, sono disapplicate per gli enti di cui 
al presente comma, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
558. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti di cui al comma 557 
fermo restando il rispetto delle regole del patto di stabilita' interno, possono procedere, nei limiti dei 
posti disponibili in organico, alla stabilizzazione del personale non dirigenziale in servizio a tempo 
determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtu' di 
contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per 
almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore 
della presente legge, nonche' del personale di cui al comma 1156, lettera f), purche' sia stato assunto 
mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge . Alle iniziative di 
stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si provvede 
previo espletamento di prove selettive. 
 
559. Il personale proveniente dai consorzi agrari ai sensi dei commi 6 e 7 dell'articolo 5 della legge 
28 ottobre 1999, n. 410, e collocato in mobilita' collettiva alla data del 29 settembre 2006 puo' 
essere inquadrato a domanda presso le regioni e gli enti locali nei limiti delle dotazioni organiche 
vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
560. Per il triennio 2007-2009 le amministrazioni di cui al comma 557, che procedono 
all'assunzione di personale a tempo determinato, nei limiti e alle condizioni previste dal comma 1-
bis dell'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel bandire le relative prove 
selettive riservano una quota non inferiore al 60 per cento del totale dei posti programmati ai 
soggetti con i quali hanno stipulato uno o piu' contratti di collaborazione coordinata e continuativa, 
esclusi gli incarichi di nomina politica, per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla 
data del 29 settembre 2006. 
 
 
[561. Gli enti che non abbiano rispettato per l'anno 2006 le regole del patto di stabilita' interno non 
possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di contratto.] 
* norma superata dall’art. 6, comma 8-sexies, della legge 17/07 “Per l'anno 2007 agli enti che non 
abbiano rispettato per l'anno 2006 le regole del patto di stabilità interno non si applicano le 
disposizioni previste dall'articolo 1, comma 561, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”. 
 
 
562. Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilita' interno, le spese di personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri 



relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2004. 
Gli enti di cui al primo periodo possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle 
cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente 
anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558. 
 
 
 
 
Altre norme in materia di personale 
 
404. Al fine di razionalizzare e ottimizzare l'organizzazione delle spese e dei costi di funzionamento 
dei Ministeri, con regolamenti da emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi dell'articolo 17, comma 
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede: 
    a) alla riorganizzazione degli uffici di livello dirigenziale generale e non generale, procedendo 
alla riduzione in misura non inferiore al 10 per cento di quelli di livello dirigenziale generale ed al 5 
per cento di quelli di livello dirigenziale non generale nonche' alla eliminazione delle duplicazioni 
organizzative esistenti, garantendo comunque nell'ambito delle procedure sull'autorizzazione alle 
assunzioni la possibilita' della immissione, nel quinquennio 2007-2011, di nuovi dirigenti assunti ai 
sensi dell'articolo 28, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, in misura non inferiore al 10 per cento degli uffici dirigenziali; 
    b) alla gestione unitaria del personale e dei servizi comuni anche mediante strumenti di 
innovazione amministrativa e tecnologica; 
    c) alla rideterminazione delle strutture periferiche, prevedendo la loro riduzione e, ove possibile, 
la costituzione di uffici regionali o la riorganizzazione presso le prefetture-uffici territoriali del 
Governo, ove risulti sostenibile e maggiormente funzionale sulla base dei principi di efficienza ed 
economicita' a seguito di valutazione congiunta tra il Ministro competente, il Ministro dell'interno, 
il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme 
istituzionali ed il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, attraverso 
la realizzazione dell'esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, l'istituzione dei servizi 
comuni e l'utilizzazione in via prioritaria dei beni immobili di proprieta' pubblica; 
    d) alla riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di controllo; 
    e) alla riduzione degli organismi di analisi, consulenza e studio di elevata specializzazione; 
    f) alla riduzione delle dotazioni organi che in modo da assicurare che il personale utilizzato per 
funzioni di supporto (gestione delle risorse umane, sistemi informativi, servizi manutentivi e 
logistici, affari generali, provveditorati e contabilita) non ecceda comunque il 15 per cento delle 
risorse umane complessivamente utilizzate da ogni amministrazione, mediante processi di 
riorganizzazione e di formazione e riconversione del personale addetto alle predette funzioni che 
consentano di ridurne il numero in misura non inferiore all'8 per cento all'anno fino al 
raggiungimento del limite predetto; 
    g) all'avvio della ristrutturazione, da parte del Ministero degli affari esteri, della rete diplomatica, 
consolare e degli istituti di cultura in considerazione del mutato contesto geopolitico, soprattutto in 
Europa, ed in particolare all'unificazione dei servizi contabili degli uffici della rete diplomatica 
aventi sede nella stessa citta' estera, prevedendo che le funzioni delineate dagli articoli 3, 4 e 6 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2000, n. 120, siano svolte 
dal responsabile dell'ufficio unificato per conto di tutte le rappresentanze medesime. 
 
408. In coerenza con le disposizioni di cui al comma 404, lettera f), e tenuto conto del regime 
limitativo delle assunzioni di cui alla normativa vigente, le amministrazioni statali attivano con 
immediatezza, previa consultazione delle organizzazioni sindacali, piani di riallocazione del 
personale in servizio, idonei ad assicurare che le risorse umane impegnate in funzioni di supporto 
siano effettivamente ridotte nella misura indicata al comma 404, lettera f). I predetti piani, da 



predispone entro il 31 marzo 2007, sono approvati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Nelle more dell'approvazione dei piani non 
possono essere disposte nuove assunzioni. La disposizione di cui al presente comma si applica 
anche alle Forze amiate, ai Corpi di polizia e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
 
 
 
410. Alle amministrazioni che non abbiano provveduto nei tempi previsti alla predisposizione degli 
schemi di regolamento di cui al comma 404 e' fatto divieto, per gli armi 2007 e 2008, di procedere 
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di contratto. 
 
411. I competenti organi di controllo delle amministrazioni, nell'esercizio delle rispettive 
attribuzioni, effettuano semestralmente il monitoraggio sull'osservanza delle disposizioni di cui ai 
commi da 404 a 416 e ne trasmettono i risultati ai Ministeri vigilanti e alla Corte dei conti. 
Successivamente al primo biennio, verificano il rispetto del parametro di cui al comma 404, lettera 
f), relativamente al personale utilizzato per lo svolgimento delle funzioni di supporto. 
 
 
 
417. Al fine di concorrere alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro nelle pubbliche 
amministrazioni, oltre alle specifiche misure di stabilizzazione previste dai commi 418 e 419, e' 
istituito un "Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici" finalizzato alla 
realizzazione di piani straordinari per l'assunzione a tempo indeterminato di personale gia' assunto o 
utilizzato attraverso tipologie contrattuali non a tempo indeterminato. 
 
418. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le riforme e 
le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, previo confronto con le 
organizzazioni sindacali, da adottare entro il 30 aprile 2007, sono fissati i criteri e le procedure per 
l'assegnazione delle risorse disponibili alle amministrazioni pubbliche che ne facciano richiesta. 
Nella definizione dei criteri sono, altresi', fissati i requisiti dei soggetti interessati alla 
stabilizzazione e le relative modalita' di selezione. 
 
419. E' fatto divieto alle Amministrazioni destinatarie delle risorse di ricorrere a nuovi rapporti di 
lavoro precario nei cinque mini successivi all'attribuzione delle stesse. L'inosservanza di tale divieto 
comporta responsabilita' patrimoniale dell'autore della violazione. 
 
420. Per il finanziamento del Fondo di cui al comma 417 e' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro 
a decorrere dall'anno 2007. Il medesimo Fondo puo' essere, altresi', alimentato da: 
    a) una somma pari al risparmio di interessi derivante dalla riduzione del debito pubblico, 
conseguente al versamento, al Fondo di cui all'articolo 2 della legge 27 ottobre 1993, n. 432, e 
successive modificazioni, di una quota fino al venti per cento delle somme giacenti sui conti di cui 
all'articolo 1, comma 345, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a seguito della definizione del 
regolamento prevista dal medesimo comma; 
    b) una somma pari al risparmio di interessi derivante dalla riduzione del debito pubblico, 
conseguente al versamento, al Fondo di cui all'articolo 2 della legge 27 ottobre 1993, n. 432, e 
successive modificazioni, di una quota fino al 5 per cento dei versamenti a titolo di dividendi 
derivanti da societa' pubbliche, eccedenti rispetto alle previsioni ed alla realizzazione degli obiettivi 
di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni, definiti nel documento di programmazione 
economico finanziaria. 



 
 
 
440. Il personale utilizzato dalle agenzie e dagli enti pubblici non economici nazionali per lo 
svolgimento delle funzioni di supporto, ivi incluse quelle relative alla gestione delle risorse umane, 
dei servizi manutentivi e logistici, degli affari generali, dei provveditorati e della contabilita', non 
puo' eccedere il 15 per cento delle risorse umane complessivamente utilizzate dalle amministrazioni 
stesse. Tale misura deve essere raggiunta mediante processi di riorganizzazione e di formazione e 
riconversione del personale addetto alle predette funzioni che consentano di ridurne il numero in 
misura non inferiore all'8 per cento all'anno fino al raggiungimento del limite predetto. Le 
disposizioni del presente comma non si applicano all'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo ed 
alle Agenzie fiscali. 
 
 
 
469. Al fine di conseguire gli obiettivi di stabilita' e crescita, di ridurre il complesso della spesa di 
funzionamento delle Amministrazioni pubbliche, nonche' di incrementarne l'efficienza e migliorare 
la qualita' dei servizi, con uno o piu' regolamenti, da emanare ai sensi dell' articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 giugno 2007, il Governo, su proposta del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite 
le organizzazioni sindacali, procede, senza oneri diretti o indiretti a carico delle amministrazioni 
pubbliche, al riordino, alla semplificazione e alla razionalizzazione degli organismi preposti alla 
definizione dei ricorsi in materia pensionistica. 
 
 
 
482. All'articolo 28 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
    "1. Al fine di conseguire gli obiettivi di stabilita' e crescita, di ridurre il complesso della spesa di 
funzionamento delle amministrazioni pubbliche, di incrementare l'efficienza e di migliorare la 
qualita' dei servizi, con uno o piu' regolamenti, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 giugno 2007, il Governo, su proposta del Ministro per le 
riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e con il Ministro interessato, sentite le organizzazioni sindacali per quanto riguarda i 
riflessi sulla destinazione del personale, procede al riordino, alla trasformazione o alla soppressione 
e messa in liquidazione degli enti ed organismi pubblici, nonche' di strutture amministrative 
pubbliche nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 
        a) fusione degli enti, organismi e strutture pubbliche comunque denominate che svolgono 
attivita' analoghe o complementari, con conseguente riduzione della spesa complessiva e 
corrispondente riduzione del contributo statale di funzionamento; 
        b) trasformazione degli enti ed organismi pubblici che non svolgono funzioni e servizi di 
rilevante interesse pubblico in soggetti di diritto privato ovvero soppressione e messa in 
liquidazione degli stessi secondo le modalita' previste dalla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e 
successive modificazioni, fermo restando quanto previsto dalla lettera d) del presente comma, 
nonche' dall'articolo 9, comma 1-bis, lettera c), del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112; 
        c) razionalizzazione e riduzione degli organi di indirizzo amministrativo, gestione e consultivi; 
        d) per gli enti soppressi e messi in liquidazione lo Stato risponde delle passivita' nei limiti 
dell'attivo della singola liquidazione; 



        e) abrogazione delle disposizioni legislative che prescrivono il finanziamento, diretto o 
indiretto, a carico del bilancio dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche, degli enti ed 
organismi pubblici soppressi e posti in liquidazione o trasformati in soggetti di diritto privato ai 
sensi della lettera b)"; 
    b) i commi 2, 2-bis, 5 e 6 sono abrogati. 
 
 
523. Per gli anni 2008 e 2009 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi 
compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie 
fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono procedere, per 
ciascun anno, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di 
personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa alle 
cessazioni avvenute nell'anno precedente. Il limite di cui al presente comma si applica anche alle 
assunzioni del personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni. Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano alle assunzioni 
di personale appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la professionalizzazione 
delle Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 331, al decreto legislativo 8 maggio 2001, 
n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 25 della 
medesima legge n. 226 del 2004. 
 
524. L'Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali procede a 
bandire il corso-concorso per l'accesso in carriera dei segretari comunali e provinciali secondo le 
vigenti disposizioni normative. Il corso-concorso, fermo restando per il resto quanto previsto dalle 
norme vigenti, ha una durata di nove mesi ed e' seguito da un tirocinio pratico di tre mesi presso 
uno o piu' comuni. Durante il corso e' prevista una verifica volta ad accertare l'apprendimento. 
 
526. Le amministrazioni di cui al comma 523 possono altresi' procedere, per gli anni 2008 e 2009, 
nel limite di un contingente di personale non dirigenziale complessivamente corrispondente ad una 
spesa pari al 40 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente, alla 
stabilizzazione del rapporto di lavoro del personale, in possesso dei requisiti di cui al comma 519. 
Nel limite del predetto contingente, per avviare anche per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco la 
trasformazione in rapporti a tempo indeterminato delle forme di organizzazione precaria del lavoro, 
e' autorizzata una stabilizzazione del personale volontario, di cui agli articoli 6, 8 e 9 del decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, che, alla data del 1° gennaio 2007, risulti iscritto negli appositi 
elenchi di cui al predetto articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni 
ed abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell'interno, 
fermo restando il possesso dei requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco 
previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema di selezione, nonche' modalita' 
abbreviate per il corso di formazione. 
 
527. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza, per ciascuno degli 
anni 2008 e 2009, le amministrazioni di cui al comma 523 non interessate al processo di 
stabilizzazione previsto dai commi da 513 a 543, possono procedere ad ulteriori assunzioni, previo 
effettivo svolgimento delle procedure di mobilita', nel limite di un contingente complessivo di 
personale corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a regime. A tale fine e' 
istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con 
uno stanziamento pari a 25 milioni di euro per l'anno 2008, a 100 milioni di euro per l'anno 2009 e a 
150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010. Per ciascuno degli anni 2008 e 2009, nel limite di 
una spesa pari a 25 milioni di euro per ciascun anno iniziale e a 75 milioni di euro a regime, le 



autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo le modalita' di cui all'articolo 39, comma 3-ter, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni 
 
528. Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo indeterminato dei contratti di 
formazione e lavoro prorogati ai sensi dell'articolo 1, comma 243, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, ovvero in essere alla data del 30 settembre 2006, possono essere attuate a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, nel limite dei posti disponibili in organico. Nell'attesa delle 
procedure di conversione di cui al presente comma i contratti di formazione e lavoro sono prorogati 
al 31 dicembre 2007. 
 
529. Per il triennio 2007-2009 le pubbliche amministrazioni indicate al comma 523, che procedono 
all'assunzione di personale a tempo determinato, nei limiti ed alle condizioni previsti dal comma 1-
bis dell'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche' dal comma 538 del 
presente articolo, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota del 60 per cento del 
totale dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno o piu' contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta 
alla data del 29 settembre 2006, attraverso i quali le medesime abbiano fronteggiato esigenze 
attinenti alle ordinarie attivita' di servizio. 
 
 
534. Sono prorogati fino al 31 dicembre 2007 i comandi del personale appartenente a Poste italiane 
Spa. 
 
 
 
546. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, le risorse per la contrattazione collettiva nazionale previste per il biennio 2006-2007 
dall'articolo 1, comma 183, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a carico del bilancio statale sono 
incrementate per l'anno 2007 di 807 milioni di euro e a decorrere dall'anno 2008 di 2.193 milioni di 
euro. 
 
547. In sede di definizione delle linee generali di indirizzo per la contrattazione collettiva del 
biennio 2006-2007, ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, in applicazione delle disposizioni di cui al comma 546, e' reso esigibile 
interamente, per il medesimo biennio, il complesso delle risorse di cui al medesimo comma 546. 
 
548. All' articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma 7 e' sostituito dal 
seguente: 
 
    "7. La procedura di certificazione dei contratti collettivi deve concludersi entro quaranta giorni 
dalla sottoscrizione dell'ipotesi di accordo, decorsi i quali i contratti sono efficaci, fermo restando 
che, ai fini dell'esame dell'ipotesi di accordo da parte del Consiglio dei ministri, il predetto termine 
puo' essere sospeso una sola volta e per non piu' di quindici giorni, per motivate esigenze istruttorie 
dei comitati di settore o del Presidente del Consiglio dei ministri. L'ARAN provvede a fornire i 
chiarimenti richiesti entro i successivi sette giorni. La deliberazione del Consiglio dei ministri deve 
comunque essere adottata entro otto giorni dalla ricezione dei chiarimenti richiesti, o dalla scadenza 
del termine assegnato all'ARAN, fatta salva l'autonomia negoziale delle parti in ordine ad 
un'eventuale modifica delle clausole contrattuali. In ogni caso i contratti divengono efficaci 
trascorso il cinquantacinquesimo giorno dalla sottoscrizione dell'ipotesi di accordo, che e' trasmesso 
dall'ARAN, corredato della prescritta relazione tecnica, al comitato di settore entro tre giorni dalla 
predetta sottoscrizione. Resta escluso comunque dall'applicazione del presente articolo ogni onere 



aggiuntivo a carico del bilancio dello Stato anche nell'ipotesi in cui i comitati di settore delle 
amministrazioni di cui all'articolo 41, comma 3, non si esprimano entro il termine di cui al comma 3 
del presente articolo". 
 
549. Le risorse previste dall'articolo 1, comma 184, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
corrispondere i miglioramenti retributivi al personale statale in regime di diritto pubblico per il 
biennio 2006-2007 sono incrementate per l'anno 2007 di 374 milioni di euro e a decorrere dall'anno 
2008 di 1.032 milioni di euro, con specifica destinazione, rispettivamente, di 304 milioni di euro e 
di 805 milioni di euro per il personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195. In aggiunta a quanto previsto dal primo periodo e' stanziata, per 
l'anno 2007, la somma di 40 milioni di euro e a decorrere dall'anno 2008 la somma di 80 milioni di 
euro da destinare al trattamento accessorio del personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di 
cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, in relazione alle speciali esigenze connesse con la 
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, con la prevenzione e la repressione dei reati, nonche' 
alle speciali esigenze della difesa nazionale, anche in relazione agli accresciuti impegni in campo 
internazionale. 
 
556. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall' 
amministrazione statale, gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio 2006-2007, 
nonche' quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui 
all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei 
rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 
2001. In sede di deliberazione degli atti di indirizzo previsti dall'articolo 47, comma 1, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i comitati di settore provvedono alla quantificazione delle 
relative risorse, attenendosi, quale tetto massimo di crescita delle retribuzioni, ai criteri previsti per 
il personale delle amministrazioni dello Stato di cui al comma 546. A tale fine, i comitati di settore 
si avvalgono dei dati disponibili presso il Ministero dell'economia e delle finanze comunicati dalle 
rispettive amministrazioni in sede di rilevazione annuale dei dati concernenti il personale 
dipendente. 
 
579. Sui provvedimenti di attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 404 a 577, aventi riflessi 
sull'organizzazione e sulla gestione dei rapporti di lavoro o sullo stato giuridico dei pubblici 
dipendenti, sono sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. 


